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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N° 396 /C.D.T.29

DEL 30 Marzo 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del   30 Marzo 2010  2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
        (Presidente)
                  Ugo Caldarella (Componente)

Salvatore Palumbo (Componente)
                  Giovanni Griffo (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI:

APD Parmonval (PA) avverso ammenda euro 600,00 Gara: Parmonval-Akragas del 27.02.2010  Campionato  Eccelenza/A   C.U. n°. 379 del 18.03.2010

Procedimento  266/A

Ricorre ritualmente la società Parmonval avverso il provvedimento in epigrafe indicato. Sostiene la ricorrente che le manifestazioni di intemperanza dei propri sostenitori nei confronti di un A.A., per la loro dinamica, non hanno arrecato nè disturbo nè pericolo nei confronti degli ufficiali di gara e che i pochi sostenitori di entrambe le squadre stazionavano al di fuori dell'impianto sportivo sotto il totale controllo delle forze dell'ordine che presidiavano strategicamente ogni zona del campo. Per tali motivazioni, chiede l'annullamento del provvedimento impugnato e, in subordine, una congrua riduzione dell'ammenda.

La Commissione Disciplinare Territoriale esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d'appello, osserva:

- invero, dalla disamina del referto arbitrale si evince che l'arbitro è stato costretto ad interrompere la gara sia nel primo che nel secondo tempo per la indebita presenza di persone non autorizzate all'interno dell'impianto; stessa situazione si verificava durante l'intervallo della gara allorquando alcuni tifosi si erano posizionati sul tetto degli spogliatoi;

- premesso che ai sensi dell'art. 62 comma 2 delle NOIF le società sono responsabili del mantenimento dell'ordine pubblico sui propri campi di giuoco, e come tale la responsabilità andava sanzionata per i fatti descritti in narrativa come giustamente avvenuto in primo esame, questa Decidente ritiene di riformara il provvedimento impugnato dalla ricorrente come riportato in dispositivo;

P.Q.M.

DELIBERA:

di determinare l'ammenda a carico dell' APD Parmonval in euro 500,00;  per l'effetto senza addebito di tassa reclamo.

Vizzini Nuova (CT) – avverso squalifica calciatore Lo Grasso Giovanni per tre gare. Campionato Prima Categoria /G. Real Chiaromonte – Vizzini del 24/03/2010. Comunicato Ufficiale del N. 393 LND del 26/03/2010

Procedimento 268/A

Il Giudice Sportivo di primo grado squalificava il calciatore Lo Grasso Giovanni con la seguente motivazione “ per grave contegno irriguardoso nei confronti dell’arbitro, nonché per contegno minaccioso nei confronti dello stesso, dopo l’espulsione.” 

Contro il provvedimento indicato in epigrafe ricorre la Società Vizzini Nuova che,pur ammettendo il censurato comportamento del proprio calciatore, ritiene sproporzionato quanto statuito dal Giudice di primo esame e ne chiede una riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi del ricorso ed esaminati gli atti ufficiali di gara, osserva:
La condotta posta in essere dal calciatore Lo Grasso Giovanni è stata effettivamente eccessiva ed è certamente censurabile. Sicuramente l’atteggiamento del calciatore “de quo” è scaturito in esagerate e reiterate proteste ed espressioni molto colorite, ma mai  degenerate in atti violenti tali da mettere a repentaglio l’integrità fisica del Direttore di gara. Pertanto questa Decidente nello stigmatizzare il comportamento del tesserato della società Vizzini Nuova Lo Grasso Giovanni ritiene di determinare la sanzione come da dispositivo.
P.Q.M. 

DELIBERA

Di squalificare per due gare il calciatore Lo Grasso Giovanni della Società Vizzini Nuova.
Senza addebito della relativa tassa non versata.
U.S.D. Nissoria (CL) – avverso squalifica calciatore Millauro Carmelo per sei gare. Campionato Allievi Regionali Leonfortese – Agira Nissoria del 21/03/2010. Comunicato Ufficiale N. 394 SGS del 26/03/2010.
Procedimento 269/A

Sostiene la ricorrente che la sanzione inflitta al proprio tesserato Millauro Carmelo è senz’altro quanto meno esagerata in relazione al fatto contestato evidenziando inoltre che il citato calciatore, a fine gara, solo lanciava il pallone con entrambi le mani verso il Direttore di gara intendendo, come da prassi, consegnare il pallone all’Arbitro a gara terminata. Dunque non c’è stata alcuna intenzione di comportarsi irregolarmente ed antisportivamente nei confronti dell’Arbitro, motivo per cui la USD Nissoria richiede una congrua riduzione della sanzione indicata in epigrafe.
La Commissione Disciplinare Territoriale, letti gli atti ufficiali, preliminarmente sottolinea che il referto dell’arbitro, per consolidata giurisprudenza, gode di fede privilegiata (art.35 comma 1.1 del C.G.S.). Non è contestabile dunque che il fatto denunciato sia accaduto e si sia consumato così come indicato nel referto di gara. Tuttavia quanto riferito dall’Arbitro non chiarisce con certezza l’esatta dinamica del gesto contestato né da indicazione alcuna sulle conseguenze che a tale gesto avrebbero fatto seguito. Ciò posto, il gesto rimane comunque deprecabile e meritevole di adeguata sanzione quale quella indicata in dispositivo.
P.Q.M.
DELIBERA

Di squalificare per quattro gare il calciatore Millauro Carmelo (U.S.D. Agira Nissoria ) e, per l’effetto, senza addebito di tassa non versata.

Circolo Anspi "Don P. Puglisi" (ME) avverso squalifiche calciatori PATIRI ROCCO e CERAVOLO GIANDOMENICO fino al 10.03.2013 Gara: Circolo Anspi "Don P.Puglisi"-Castelluccese del 07.03.2010 Campionato: 3° Categoria    C.U. n°. 54/ delegazione distrettuale di Barcellona P.G.

Procedimento  38/B

Avverso i provvedimenti a margine riportati, ha presentato rituale appello la soc. Circolo Anspi "don P.Puglisi". La ricorrente riconosce l'increscioso e indifendibile comportamento dei due calciatori sanzionati; definisce senza giustificazioni l'aggressione subìta dall'arbitro, ma pone in risalto un'imprecisione nel referto del direttore di gara che a quanto sostenuto dall'appellante non cadde a terra allorquando fu aggredito  e che , conseguenzialmente, non ci fu accanimento contro di lui riverso a terra. Questa circostanza, a suo dire,  esonera i suddetti da una dura aggravante dell'aggressione all'arbitro. Chiede, pertanto, il riesame della posizione dei due calciatori di cui si tratta nel presente appello.

La commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d'appello, osserva:

- la lettura del referto evidenzia in modo inequivocabile e chiaro che l'arbitro colpito alla schiena da due pugni sferrati dal calciatore Ceravolo Giandomenico si accasciava al suolo dove, a sua volta, il calciatore Patiri Rocco  gli sferrava un calcio alla gamba destra  procurandogli forte dolore; si evince altresì la reiterata, irresponsabile e ingiustificabile condotta aggressiva, accompagnata da gravi minacce, che gli stessi tentavano di porre in essere allorquando l'arbitro cercava scampo dentro lo spogliatoio; 

- nessuna tesi difensiva può trovare ingresso in questa sede alla luce di quanto descritto con precisione dal direttore di gara il cui rapporto, ai sensi dell'art. 35 comma 1.1 del C.G.S., fa piena prova circa il comportamento dei tesserati delle società;

P.Q.M.

DELIBERA:
- di respingere l'appello così come proposto dalla società Circolo Anspi "don Pino Puglisi", confermando quanto statuito in primo grado in danno dei calciatori Ceravolo Giandomenico e Patiri Rocco;

- per l'effetto con addebito della tassa reclamo di euro 130,00.  

      Appelli :  

1. A.S.C. Filicudi (Me)

2. A.S.D. Messina Sud 

Avverso giudicato di 1° grado attinente gara: Messina Sud – Filicudi del 27/02/2010 3^ categoria – C.U. 55 ME del 17/03/2010

Procedimento 40/B 
Ricorrono le società interessate ed in epigrafe indicate, avverso il giudicato di primo grado statuito dal Giudice Sportivo operante presso la Delegazione Provinciale di Messina, chiedendo, per quanto attiene la società A.S.C. Filicudi la declaratoria della punizione sportiva con la perdita della gara di che trattasi a carico della controparte, A.S.D. Messina Sud, stante la irregolare partecipazione alla gara stessa del calciatore Ferrara Letterio perché squalificato come riportato nei C.U. 31 del 16/12/2009 e 55 del 17/03/2010 della delegazione Provinciale di Messina; per quanto attiene la A.S.D. Messina Sud, chiede l’annullamento della sanzione di penalizzazione degli 8 (otto) punti nella classifica del campionato di competenza, nonché dell’ammenda di €.250,00 ed anche la squalifica di tre turni inflitti al calciatore Ferrara Letterio e la conferma della omologazione della gara in esame con il risultato conseguito in campo.   

Preliminarmente questa Commissione Disciplinare, rilevata la evidente connessione dei due appelli, vertendo sulla stessa gara e sullo stesso contesto che interessa entrambe le contendenti, ne dispone la unificazione del loro esame.

Questo Organo Giudicante adito, esaminati gli atti delle gare che interessano il caso in contestazione, nonché quanto statuito in merito e riportato nei relativi Comunicati Ufficiali, osserva quanto segue: 

1. Determinate allocuzioni adottate ed espresse dal Giudice di primo esame, pur nel rispetto dell’autonomia di giudizio, non sono confortate dai dovuti supporti normativi e circostanze realmente verificatesi, che ne legittimerebbero la loro proposizione;

2. La duplicità della rubricazione  relativa alla squalifica del calciatore interessato (vedi C.U. 31 del 16/12/2009), appare quanto meno poco opportuna, avendo potuto ingenerare una errata interpretazione, anche se poi lo stesso Giudice Sportivo conferma, nella sua delibera, che la duplice rubricazione va intesa nella sommatoria di un provvedimento sanzionatorio di quattro gare di squalifica, tant’è che sancisce con la penalizzazione di punti in classifica, per la mancata osservanza del predetto provvedimento sanzionatorio, la società di appartenenza del giocatore squalificato;

3. Il Giudice Sportivo indica anche l’ipotesi di un  interesse diretto alla gara in sede di esame del ricorso presentato dalla A.S.C. Filicudi; si annota in proposito la legittimità della sopra testé indicata società, all’ interesse diretto alla gara, in quanto è una delle partecipanti alla gara stessa;
4. Si legge, sempre nel deliberato del Giudice di primo grado, che nel rispetto del principio dell’afflittività delle sanzioni, la punizione viene data non per favorire un terzo, ma per riparare un danno; all’uopo sfugge a questa Commissione Disciplinare l’intelligibilità   in ordine a tale affermazione di principio;

5. Sempre il predetto Giudice di primo grado sancisce, con la propria delibera, l’accoglimento – sia pure parziale – del reclamo della società A.S.C. Filicudi, come segnalazione di un illecito; al riguardo si ricorda che per competenza in materia non sarebbe stata quella la sede adottata né, quanto meno, rientra nella competenza dei Giudici Sportivi  la materia che attiene l’Illecito Sportivo;

6. Rigetta, poi, il predetto ricorso e la relativa richiesta per “erronea valutazione dei presupposti” (sarebbe stato, di giustizia, opportuno valutare ed indicare la natura ed il contenuto di detta erronea valutazione);

7. Per ultimo, pur in presenza della accertata irregolare partecipazione alla gara del calciatore Ferrara Letterio, ammessa e debitamente sanzionata dallo stesso Giudice Sportivo, lo stesso reputando regolare e legittimo lo svolgimento della gara in contestazione, ne omologa il risultato conseguito in campo.
Dall’esame degli elementi, circostanze ed accadimenti oggettivamente e soggettivamente posti in essere da quanti chiamati a risponderne, questa Commissione Disciplinare osserva:

a) Non vi è dubbio che il calciatore Ferrara Letterio risulta squalificato per complessive 4 (quattro) gare, delle quali ne ha scontate solo 2 (due); a riguardo andava applicato l’articolo 17 punto 5 lett.a) del C.G.S.  Conseguentemente l’appello prodotto dalla società A.S.C. Filicudi merita di essere accolto;

b) In ordine all’appello prodotto dalla società A.S.D. Messina Sud, si rileva che per quanto attiene la richiesta di non punibilità stante che, a suo parere, la partecipazione alla gara interessata al presente procedimento del calciatore Ferrara Letterio, non può essere considerata irregolare per le ragioni sostenute nel proprio appello, che questa Decidente non può condividere per le considerazioni in narrativa sopra evidenziate.  Pertanto in ordine all’esito della gara il relativo appello va respinto con le conseguenti decisioni di cui in dispositivo. Va, invece, parzialmente accolto il predetto appello per quanto interessa la penalizzazione degli 8 (otto) punti in classifica. In merito, questo Organo Decidente ravvede una duplicità del “quantum” del provvedimento sanzionatorio.
Reputa, infatti, questa Commissione Disciplinare, che appare legittima l’adozione della punizione sportiva a carico della società A.S.D. Messina Sud per le gare:

1) Messina Sud – Stromboli Scirocco del 24/01/2010;

2) Robur Messina – Messina Sud del 31/01/2010;  

con il punteggio di 0-3 a carico della odierna ricorrente società A.S.D. Messina Sud, senza l’aggravamento di ulteriori sanzioni.

Legittimo, invece, appare il prolungamento della squalifica a carico del calciatore Ferrara Letterio che si conferma anche in questa sede. 

Pertanto, per le superiori osservazioni

DELIBERA

di accogliere l’appello proposto dalla A.S.C. Filicudi, per l’applicazione della punizione sportiva, a carico della A.S.D. Messina Sud, con la perdita per 0-3 della gara: Messina Sud- Filicudi del 27/02/2010;
di annullare la delibera del Giudice di 1° grado in ordine alla penalizzazione di 8 (otto) punti nella classifica del campionato di competenza a carico della A.S.D. Messina Sud;

d i infliggere alla A.S.D. Messina Sud la punizione sportiva della perdita delle gare: 
1) Messina Sud - Stromboli del 24-01-2010; 
2) Robur  Messina - Messina Sud del 31-01-2010;

con il punteggio di 3-0;

di confermare la squalifica a carico del calciatore Ferrara Letterio (Messina Sud), così come specificato nel C.U. n.55 del 17/03/2010.
Per l’effetto si dispone il non addebito delle tasse per entrambe le società.
A.S.D.  Virtus Termini (PA) – avverso ammenda di € 500,00. Campionato terza categoria Virtus Termini – Campofelice del 13/03/2010. Comunicato Ufficiale N.31 Delegazione Provinciale di Palermo  del 17/03/2010
Procedimento 42/B 
Ricorre ritualmente l’ASD Virtus Termini avverso il provvedimento indicato in epigrafe; la ricorrente lo ritiene eccessivo e sproporzionato rispetto la reale condotta tenuta dall’addetto al servizio d’ordine e da qualche proprio sostenitore nei confronti dell’Arbitro.
Chiede, pertanto, il riesame del provvedimento impugnato e conseguenzialmente la sua riduzione.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti ufficiali, letti i motivi d’appello,osserva:

dalla disamina del rapporto arbitrale emergono le gravi e reiterate frasi offensive, al Direttore di gara, con contenuto minaccioso, da parte di più persone;
lo stesso arbitro, nel tentativo di trovare scampo raggiungendo lo spogliatoio con l’aiuto di alcuni dirigenti della società ospitata, veniva avvicinato dall’addetto di sicurezza Signor Cammalleri, che nel tentativo di colpirlo energicamente lo raggiungeva con un pugno alla spalla sinistra procurandogli momentaneo dolore;

acclarato che dopo i disordini sopra riportati, l’arbitro accompagnato da 2 carabinieri raggiungeva la propria autovettura e si recava alla guardia medica di Termini Imerese dove è stato refertato;

ritenuto che i fatti censurati, sono più che incresciosi e non meritano alcuna favorevole riduzione o attenuante;
P.Q.M.

DELIBERA

Di respingere l’appello dell’ A.S.D. Virtus Termini e per l’effetto l’addebito alla stessa della tassa reclamo di € 130,00.
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Caruso Ignazio (Presidente  P.G.S.  Sporting Club Don Bosco)

2. Società P.G.S.  Sporting Club Don Bosco (Ct )

Procedimento 185/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1249 G 08-09 del 22 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. anche in relazione all’articolo 38 comma 1) N.O.I.F. nonché allo  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Caruso Ignazio la inibizione per mesi 2 (due); alla società P.G.S. Sporting Club Don Bosco l’ammenda di € 200,00 (duecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Caruso Ignazio (Presidente P.G.S. Sporting Club Don Bosco )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società P.G.S. Sporting Club Don Bosco , a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 200,00 (duecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Melia Antonio (Dirigente Accompagnatore A.S. Piemonte)

2. Società A.S. Piemonte ( ora A.S.D. Scommettendo - Ct)

Procedimento 190/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1250 pf 08-09 GS/reg del 26 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione agli articoli 38 comma 1) N.O.I.F. nonché  articolo 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Melia Antonio la inibizione per mesi 6 (sei); alla società A.S. Piemonte ( ora A.S.D. Scommettendo ) l’ammenda di € 600,00 (seicento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Melia Antonio (Dirigente Accompagnatore A.S. Piemonte all’epoca dei fatti, oggi A.S.D. Scommettendo) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 4 (quattro); alla società A.S. Piemonte, oggi A.S.D. Scommettendo , a titolo di responsabilità oggettiva, l’ammenda di € 400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Maurizio Salvatore Licciardello (Presidente A.C. Paternò 2004)

2. Società  A.C. Paternò 2004 ( Ct)

Procedimento 194/A

Considerato che la Procura Federale con nota 3623/387 pf  09-10  del 29 Dicembre 2009 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1) e 8 commi 9 e 15  C.G.S. in relazione all’articolo 94 ter, comma 13) N.O.I.F., nonché art.4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Maurizio Salvatore Licciardello  la inibizione per mesi 6 (sei); alla società A.C. Paternò 2004 l’ammenda di € 3000,00 (tremila)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere delle violazioni loro ascritte per mancato ottemperamento ed omissioni di quanto ingiunto dal Collegio Arbitrale con propria delibera del 27 Giugno 2009 non appellabile.
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Maurizio Salvatore Licciardello  (Presidente A.C. Paternò 2004)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 6 (sei); alla società A.C. Paternò 2004, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 3000,00 (tremila).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Aiello Carmelo (Presidente A.S.D. Futura Menfi)

2. Società A.S.D. Futura Menfi (Ag )

Procedimento 198/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1330 G pf 08-09 GS/reg del 10 Gennaio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. anche in relazione all’articolo 38 comma 1) N.O.I.F. nonché  articolo 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Aiello Carmelo  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Futura Menfi l’ammenda di € 300,00 (trecento).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Aiello Carmelo (Presidente A.S.D. Futura Menfi )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Futura Menfi , a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig. Aiello Carmelo (Presidente A.S.D. Futura Menfi)

2. Società A.S.D. Futura Menfi (Ag )

Procedimento 199/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1330 F pf 08-09 GS/reg del 12 Gennaio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. anche in relazione all’articolo 38 comma 1) N.O.I.F. nonché  articolo 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 16 Febbraio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Aiello Carmelo  la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Futura Menfi l’ammenda di € 300,00 (trecento).

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Aiello Carmelo (Presidente A.S.D. Futura Menfi )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.S.D. Futura Menfi , a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 200,00 (duecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.
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